
CETO. Grazie all’accordo di programma compie un altro passo in avanti il progetto destinato a mitigare i fattori di rischio e rendere più fluida la viabilità della Valcamonica

Badetto,scattal’operazionestradesicure
Provincia,BimeComunefinanzianounarotondada330milaeuro:
ridurràlavelocitàdelleautoemetteràordinenelletredirettrici

Brevi
PREVENZIONE
ULTIMEORE
PERCONTRASTARE
L’INFLUENZA
Ultime battute per la cam-
pagna d’inverno in Valca-
monica. Si concluderà in-
fatti nella settimana che
inizierà domani l’operazio-
ne di distribuzione del vac-
cino antinfluenzale pro-
mossa dall’Ats Montagna.
Lungo il corso dell’Oglio la
penultima somministra-
zione è prevista per doma-
ni a Breno, nei laboratori
dell’Asst di via Nissolina 3,
col vaccino che verrà distri-
buito dalle 14 alle 16, men-
tre per quanto riguarda
Darfo l’operazione avverrà
in via Cercovi giovedì dalle
9 alle 11,30. Ma ci sono pu-
re i medici di base.

È letteralmente un museo
agricolo vivente quello che
Cerveno offrirà nuovamente
oggi ai visitatori. Ancora una
volta in paese rimetteranno
in movimento lo spettacolare
torchio seicentesco che cam-
peggia davanti alla Casa Mu-
seo.

Per iniziativa del Comune e
dell’Ecomuseo Concarena
Montagna di Luce, nel pome-
riggio l’imponente macchina-
rio tornerà in azione per la
spremitura delle vinacce: un
rito che si ripete puntualmen-
te da nove anni a questa par-
te e che richiama sempre tan-

te persone. Grazie alla volon-
tà dell’allora sindaco Anna
Bonfadini, alle competenze e
alle ricerche di Germano Fa-
sani e Gaudenzio Ragazzi,
parti dell’antica macchina
della famiglia Bazzoni venne-
ro assemblate e nel 2008 la
pressa tornò a funzionare.

«La riscoperta del territo-
rio...e il torchio ricomincia a
girare...» è il titolo della rievo-
cazione odierna, che sarà ab-
binata ad altri momenti in
cartellone già dalla mattina-
ta. Alle 9 nella Casa Museo il
sindaco Marzia Romano in-
trodurrà l’evento, che inizie-

rà ufficialmente alle 10 con la
proiezione del filmato inedi-
to «L’ultima torchiatura»,
realizzato da Gaudenzio Ra-
gazzi e girato il 5 novembre
2005 a Vernuga di Grosio
con gli anziani della contra-
da. La premiazione del con-
corso fotografico «Stagioni»
è fissata a mezzogiorno e alle
12,30 aprirà l’esposizione di
antiche varietà di fagioli del-
la Valcamonica seguita da un
buffet.

Alle 14 nelle immediate vici-
nanze della Casa Museo sa-
ranno inaugurati i nuovi pan-
nelli informativi e subito do-
po il torchio a leva inizierà a
spremere le vinacce. Il «rito»
sarà accompagnato dalla di-
stribuzione di caldarroste e
vin brulè. •L.RAN.

BRENO. Sport camuno
Tiroasegno:
latrasferta
«tricolore»
sitinged’oro

Luciano Ranzanici

Il lento ma progressivo cam-
mino della sicurezza applica-
ta alla viabilità sta per fare un
nuovo significativo passo in
avanti in Valcamonica, dove
grazie alla Provincia e al Bim
che sostengono l’impegno
del Comune di Ceto sulla ba-
se di un accordo di program-
ma si interverrà su una inter-
sezione problematica e peri-
colosa all’altezza della locali-
tà Badetto.

Qui si fanno i conti con la
velocità dei veicoli provenien-
ti, e inoltre, proprio nel mez-
zo dell’abitato dalla ex statale
42 inizia il tracciato della pro-
vinciale87 in direzione Cerve-
no e della sp 88 che dalla fra-
zione sale fino a Ceto, Cim-
bergo e Paspardo. Non solo:
la zona è scarsamente illumi-
nata e l’immissione dalla late-
rale sulla stessa 42 è resa com-
plicata da una curva.

ILPROBLEMAverrà affrontato
costruendo una rotatoria che
costerà 330 mila euro (110
mila a testa messi a disposi-
zione dai due enti, 77 mila
dalla Regione e 11 mila dal
Comune) e che finalmente
renderà scorrevole e più sicu-
ro il traffico al Badetto. «Ab-

biamo assegnato l’appalto
per la realizzazione della ro-
tonda, a giorni consegnere-
mo i lavori - annuncia con
soddisfazione il sindaco Ma-
rina Lanzetti - e finalmente
l’opera tanto attesa dalla cit-
tadinanza potrà iniziare».

È sempre il primo cittadino
a ricordare che «l’attuale in-
tersezione crea una situazio-
ne di pericolo per tutti i veico-

li che transitano e per l’intera
area circostante: nelle vici-
nanze del quadrivio della fra-
zione convergono i flussi vei-
colari del fondovalle in dire-
zione Nord-Sud; quelli rivol-
ti verso il paese sui versanti
orografici Est e Ovest, quelli
diretti alla superstrada, il traf-
fico pesante della zona indu-
striale di Cerveno quello loca-
le della zona commerciale e
residenziale del Badetto».

Marina Lanzetti sostiene
che la realizzazione della rota-
toria risolverà ogni proble-
ma: «Si potrà mettere in sicu-
rezza il tratto stradale e rego-
lamentare il traffico veicola-
re riducendo i tempi d’attesa
dei mezzi che lo percorro-
no».

Nel frattempo l’ente locale
ha completato altri due inter-
venti: sono terminati i lavori
di potenziamento della cen-
tralina idroelettrica, e ora
l’impianto produce il 35% in
più rispetto agli anni prece-
denti. «Inoltre, per rendere
più sicuro Ceto e per tutelare
anche le nuove strutture rea-
lizzate - conclude il sindaco -
abbiamo fatto installare due
telecamere agli ingressi del
paese, una al campo sportivo
del Badetto e nei prossimi
mesi ne verranno attivate al-
tre in punti strategici». •

Unadecina dichilometri di
asfalto,daPiancamuno finoal
laghettodelvillaggiodi
Montecampionea quota 1.200,
passandoperle frazioni di
SolatoeVissone. Unrosariodi
tornantie almenoun paio di
punticritici; inparticolarelo
smottamentoinlocalità
Valmorinochefaregistrare
continuimovimenti eattende
unasoluzione definitiva. Ma
anchediversi interventidi

ripristinoeffettuati diannoin
annochehannointeressato le
muraturedi sostegno, le
asfaltature,i guardrail. Èil ritratto
deltrattodistrada intercomunale
chedal fondovalleportaa
Montecampioneericadesotto la
competenzadiPiancamuno.

L’entelocaleela Comunità
montanahannosottoscritto da
tempoun accordo diprogramma
grazieal qualesi dividono lespese
pergli interventidimanutenzione:

metàdellacifra lamette abilancio
ilComune el’altrametà viene
garantitadall’ente
comprensoriale.Cosìèstato negli
anniscorsiecosì sarà ancheper le
opereinprogramma per le
prossimesettimane.Novantamila
eurodiinvestimentoper
ripristinarealcuni tra i trattipiù
usuratidelmantod’asfalto eper
eliminarequellebarriere
metallichemalconcechesi
incontranolungoil percorso conla
posadinuovi guardrail.

Nonstate bensessantuno le
impresechehanno manifestato
interesseper partecipare alla
proceduranegoziata,ovvero
all’astadeilavori organizzatadalla
Comunitàmontanadi
Valcamonica.Tra questesono
statesceltele prime cinque,che
conla lorooffertaal ribasso si
contenderannolarealizzazione
delleopere daconcludersiin
quarantagiorni.

APROPOSITOdegli ultimi
chilometridiquestastrada,
l’amministrazionecomunale di
Piancamunohadi recentedeciso
diconfermareal curatore
fallimentarediAlpiaz, la sua
disponibilitàa prendersi incarico
quegli interventichefurono di
competenzadellasocietàfallita
nel2012.Si trattadelle
manutenzioniedellarimozione
dellaneveancheneltrattocheda
dopolafrazione Vissoneporta
finoal laghettodi
Montecampione.Subito oltresi
entranelterritorio comunaledi
Artogne. •D.BEN.

Piancamunoalzalatesta:
asfaltienuovebarriere
versoMontecampione

Completata
l’installazione
diduetelecamere
che«vigileranno»
suiprincipali
ingressidelpaese

Lastrada che da Piancamunosale aMontecampione

L’altro cantiere

Non sono pochi gli edolesi
che da qualche tempo punta-
no l’indice sulle fumate dalle
tonalità blù-nero-grigiastre
emesse dal camino della cen-
tralina a biomassa del teleri-
scaldamento. Qualcuno, in
particolare quelli che abita-
no a ridosso dell’impianto, e
che a volte trovano sul balco-
ne o nel giardino strane pati-
ne di polvere, temono per la
salubrità dell’aria e sostengo-
no che le caldaie siano ali-
mentate non con cippato di
legno, ma con altri combusti-
bili dannosi per l’ambiente.

Una ipotesi smentita decisa-
mente da Integra, la società

che da anni riscalda gli edifi-
ci pubblici della cittadina e
centinaia di abitazioni priva-
te, che precisa di impiegare
esclusivamente cippato di ori-
gine vegetale e metano. Ma
allora perchè allora il panora-
ma è spesso colorato da den-
se volute di fumo? «Non ab-
biamo nulla da dire» è la sbri-
gativa risposta ottenuta da
Bresciaoggi.

Ci siamo quindi rivolti a
Christian Donati, direttore
del Consorzio forestale Valle
Allione che si è dotato di un
impianto simile per tecnolo-
gia a quello edolese, ma di
più ridotte dimensioni, per

capire come mai un camino
sbuffa come una vaporiera
mentre l’altro, quello di Pai-
sco, non diffonde un filo di fu-
mo.

«Il trucco è il combustibile
secco - spiega -, perchè ovvia-
mente nella legna c’è un gran-
de quantitativo di acqua.
Quindi, una volta sminuzza-
to, il cippato va conservato in
ambienti possibilmente co-
perti e non all’aperto, a meno
che si disponga, e non è il ca-
so di Edolo, delle vasche di
preriscaldamento. Poi, per ot-
tenere la massima resa e pra-
ticamente zero emissioni è
importantissimo regolare

l’aria nella camera di combu-
stione, come se fossimo alle
prese con il motore in
un’autovettura».

Quindi le fumate edolesi si
potrebbero eliminare bru-
ciando materiale idoneo?
«Premesso che il fumo altro
non è che parte dell’acqua
che evapora dal legno - affer-
ma Donati -, più il cippato è
bagnato, più serve energia
per far evaporare l’acqua resi-
dua. Il materiale legnoso può
essere eterogeneo, sia per spe-
cie sia per contenuto di umi-
dità, e soprattutto se conser-
vato all’aperto. La caldaia de-
ve essere regolata di volta in
volta, e addirittura più volte
al giorno, per avere la massi-
ma resa ed evitare in partico-
lare l’emissione di maggiori
quantità di fumi». •L.FEBB.

Ceto:unoscorcio dell’intersezioneche saràrimpiazzatadalrondò

AMBIENTE. Il problema della centrale potrebbe essere causato dalla conservazione del cippato

Biomasse,Edolofumatroppo

CERVENO.Oggiverràrimesso infunzione il torchioseicentesco perlapigiatura delle vinacce

Inviaggiotragrappeestoria

CAPODIPONTE
TUTTIA TAVOLA
NELLAVALLE
DEISEGNI
Si conclude oggi a Capodi-
ponte la prima edizione
della rassegna «La Valle
dei segni in tavola» pro-
mossa dall’Associazione ri-
storatori Valle Camonica,
e domani si chiuderanno
anche le iniziative collate-
rali. Alle 18 nell’enoteca
Vincenter gli chef della val-
le e del Sebino e i produtto-
ri vitivinicoli invitano a
una apericena. La prenota-
zione,10 euro il costo di
partecipazione, va comuni-
cata allo 0364 42054 o al
393 9004659. Parte del ri-
cavato sarà destinato in be-
neficenza.

Edolo:i fumidellacentrale

Cerveno:iltorchiodelSeicentotorna afunzionare

La Breno sportiva vanta una
tradizione vincente nella di-
sciplina del tiro a segno, con
carabina e pistola, e recente-
mente la consuetudine è sta-
ta confermata in occasione
del campionato italiano ospi-
tato da Bologna.

La squadra del Tiro a segno
nazionale della cittadina (la
società è presieduta da Rena-
to Prandini) ha conquistato
il titolo assoluto nella carabi-
na tre posizioni (tiri in ginoc-
chio, a terra e in piedi su ber-
sagli posti a 50 metri). Loren-
zo Banfi, Alessio Borrello e
Nello Veneruso hanno brilla-
to distanziando i secondi di
oltre trenta punti.

Ancora Borrello e Veneru-
so, con Luca Pornaro, hanno
poi colto il terzo posto nella
specialità C10 ad aria com-
pressa, mentre sempre Bor-
rello si è classificato secondo
nella graduatoria di fascia
«Super A». Un terzo posto di
valore è stato conquistato da
Giovanni Prandini nella cara-
bina libera terra fascia B; lo
stesso risultato, nella speciali-
tà pistola automatica (una se-
rie di tiri da cinque colpi su
altrettanti bersagli in 8, 6 e 4
secondi) di Franco Donati,
Bruno Bincoletto e Massimo
Garofalo.

Non solo medaglie per Bre-
no: Roberto Sportelli è stato
confermato consigliere
dell’Unione Tiro a segno na-
zionale. •L.RAN.
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